
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 448/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 15 maggio 2013 

che stabilisce la procedura di determinazione dello Stato membro di riferimento del GEFIA non UE 
a norma della direttiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’8 giugno 2011, sui gestori di fondi di investi­
mento alternativi, che modifica le direttive 2003/41/CE e 
2009/65/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 e (UE) 
n. 1095/2010 ( 1 ), in particolare l’articolo 37, paragrafo 14, 

considerando quanto segue: 

(1) Può verificarsi che, nelle circostanze previste all’arti­
colo 37, paragrafo 4, lettera b), lettera c), punto i), lettere 
e) ed f) e lettera g), punto i), della direttiva 2011/61/UE, 
più di uno Stato membro possa essere considerato Stato 
membro di riferimento del gestore di fondi di investi­
mento alternativi (GEFIA) non UE che intende gestire 
fondi di investimento alternativi (FIA) UE e/o commer­
cializzare nell’Unione FIA da esso gestiti. In tal caso il 
GEFIA non UE deve presentare alle autorità competenti 
di detti Stati membri una richiesta per determinare quale 
sia lo Stato membro di riferimento. La richiesta dev’essere 
corredata di tutte le pertinenti informazioni e la docu­
mentazione necessarie per determinare lo Stato membro 
di riferimento del GEFIA. Le autorità competenti interes­
sate devono adottare una decisione congiunta riguardo 
alla determinazione in questione. Occorre stabilire la pro­
cedura cui le pertinenti autorità competenti devono atte­
nersi a tal fine. Sebbene la designazione dello Stato mem­
bro di riferimento sia di responsabilità congiunta delle 
autorità competenti degli Stati membri interessati, l’Au­
torità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 
(AESFEM), istituita dal regolamento (UE) n. 1095/2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ), deve accertare 
che tutti i possibili Stati membri di riferimento siano 
adeguatamente implicati in tale processo decisionale e 
deve favorire il raggiungimento di un accordo. 

(2) La procedura di determinazione dello Stato membro di 
riferimento è diversa dalla procedura di richiesta del pas­
saporto a norma della direttiva 2011/61/UE. Una volta 
che è stato determinato lo Stato membro di riferimento, 
il GEFIA non UE deve presentare domanda di autorizza­
zione all’autorità competente di tale Stato membro, se­
condo la stessa procedura e alle medesime condizioni 
applicabili ai GEFIA a norma degli articoli 7 e 8 della 
direttiva 2011/61/UE. 

(3) Ai sensi della direttiva 2011/61/UE, gli Stati membri 
sono tenuti ad applicare le disposizioni legislative, rego­

lamentari ed amministrative di attuazione della direttiva 
stessa a decorrere dal 22 luglio 2013. Fatto salvo l’atto 
delegato previsto dall’articolo 67, paragrafo 6, della di­
rettiva 2011/61/UE, anche l’applicazione del presente re­
golamento è quindi differita alla medesima data. 

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono con­
formi al parere del comitato europeo dei valori mobiliari, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Procedura di determinazione dello Stato membro di 
riferimento fra i diversi possibili 

1. Laddove il gestore di fondi di investimento alternativi 
(GEFIA) non UE che intende gestire fondi di investimento alter­
nativi (FIA) UE senza commercializzarli ovvero intende com­
mercializzare nell’Unione FIA da esso gestiti presenti una richie­
sta per determinare quale sia lo Stato membro di riferimento a 
norma dell’articolo 37, paragrafo 4, secondo comma, della di­
rettiva 2011/61/UE, detta richiesta è formulata per iscritto ed è 
rivolta a ciascuna delle autorità competenti degli Stati membri 
che possono essere Stati membri di riferimento. La richiesta 
elenca tutti i possibili Stati membri di riferimento. 

2. La richiesta del GEFIA non UE è corredata delle informa­
zioni e della documentazione necessarie per determinare lo 
Stato membro di riferimento. 

3. Nelle circostanze di cui all’articolo 37, paragrafo 4, lettera 
b), della direttiva 2011/61/UE dette informazioni e documenta­
zione precisano: 

a) gli Stati membri in cui sono stabiliti i FIA gestiti dal GEFIA 
non UE; 

b) gli Stati membri in cui il GEFIA non UE gestisce attività; 

c) gli importi delle attività gestite dal GEFIA non UE nei vari 
Stati membri. 

4. Nelle circostanze di cui all’articolo 37, paragrafo 4, lettera 
c), punto i), della direttiva 2011/61/UE dette informazioni e 
documentazione precisano: 

a) lo Stato membro in cui è stabilito il FIA gestito dal GEFIA 
non UE; 

b) gli Stati membri in cui il GEFIA non UE intende commer­
cializzare il FIA.
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5. Nelle circostanze di cui all’articolo 37, paragrafo 4, lettera 
e), e lettera g), punto i), della direttiva 2011/61/UE dette infor­
mazioni e documentazione precisano: 

a) gli Stati membri in cui sono stabiliti i FIA gestiti dal GEFIA 
non UE; 

b) la strategia di commercializzazione in grado di dimostrare 
l’intenzione del GEFIA non UE di commercializzare un de­
terminato FIA o vari FIA in un dato Stato membro o in vari 
Stati membri e di sviluppare una commercializzazione effi­
cace in determinati Stati membri, indicando almeno: 

i) gli Stati membri in cui i distributori (e il GEFIA in caso 
provveda autonomamente alla distribuzione) promuove­
ranno quote o azioni dei FIA gestiti dal GEFIA, con 
specificazione della prevista percentuale, in termini di 
attività gestite, rispetto alla promozione complessiva nel­
l’Unione; 

ii) una stima del numero previsto di investitori destinatari 
con domicilio negli Stati membri in cui il GEFIA intende 
commercializzare i FIA; 

iii) le lingue ufficiali degli Stati membri nelle quali è stata o 
sarà tradotta la documentazione promozionale; 

iv) la distribuzione delle iniziative di commercializzazione 
nei vari Stati membri in cui il GEFIA intende commer­
cializzare i FIA, tenuto conto in particolare della visibilità 
e della frequenza dei messaggi pubblicitari e delle mani­
festazioni promozionali. 

6. Nelle circostanze di cui all’articolo 37, paragrafo 4, lettera 
f), della direttiva 2011/61/UE dette informazioni e documenta­
zione precisano le informazioni previste al paragrafo 5, lettera 
b), del presente articolo. 

7. Al ricevimento della richiesta di cui al paragrafo 1, le 
autorità competenti interpellate dal GEFIA non UE in quanto 
autorità competenti di possibili Stati membri di riferimento 
contattano immediatamente, entro tre giorni lavorativi da tale 
ricevimento, le loro omologhe e l’Autorità europea degli stru­
menti finanziari e dei mercati (AESFEM) per stabilire se vi siano 
nell’Unione altre autorità competenti da implicare nella proce­
dura a norma dell’articolo 37, paragrafo 4, della direttiva 
2011/61/UE. 

Le autorità competenti trasmettono immediatamente all’AE­
SFEM, su sua richiesta, la richiesta integrale presentata dal GE­
FIA non UE. 

8. Se è stabilito che, nell’Unione, siano implicate altre auto­
rità competenti, l’AESFEM le informa immediatamente e prov­
vede a che sia loro trasmessa la richiesta integrale presentata dal 
GEFIA non UE. 

9. Ciascuna autorità competente implicata nella procedura e 
l’AESFEM possono chiedere al GEFIA non UE le pertinenti in­
formazioni e documentazione necessarie per determinare lo 
Stato membro di riferimento. 

Detta richiesta d’informazioni o documentazione supplementari 
è formulata per iscritto, è motivata ed è comunicata contestual­
mente a tutte le altre autorità competenti interessate e all’AE­
SFEM. 

Non appena l’autorità competente richiedente o l’AESFEM riceve 
le informazioni o documentazione supplementari, l’autorità ri­
chiedente le trasmette immediatamente a tutte le altre autorità 
interessate e, se del caso, all’AESFEM. 

10. Entro una settimana dalla data in cui le autorità compe­
tenti interpellate dal GEFIA o, ove applicabile, le altre autorità 
competenti nell’Unione implicate a norma del paragrafo 8 rice­
vono la richiesta di cui al paragrafo 1, ciascuna delle autorità 
competenti interessate trasmette alle altre e all’AESFEM un pa­
rere sulla determinazione dello Stato membro di riferimento 
appropriato. 

11. In seguito tutte le autorità competenti determinano con­
giuntamente quale sia lo Stato membro di riferimento. La de­
terminazione è effettuata entro un mese dalla data in cui le 
autorità competenti individuate dal GEFIA non UE o, ove ap­
plicabile, le altre autorità competenti nell’Unione a norma del 
paragrafo 8 ne ricevono richiesta. 

Laddove siano chieste informazioni supplementari il termine di 
cui al primo comma è prorogato in considerazione del periodo 
che intercorre fra la richiesta di informazioni e documentazione 
supplementari di cui al paragrafo 9 e il relativo ricevimento. 

12. L’AESFEM assiste le pertinenti autorità competenti e, ove 
necessario, facilita, a norma dell’articolo 31 del regolamento 
(UE) n. 1095/2010, la determinazione dello Stato membro di 
riferimento. 

13. L’autorità competente dello Stato membro designato 
Stato membro di riferimento informa senza indugio, per iscritto, 
il GEFIA non UE della designazione. 

14. Se il GEFIA non UE richiedente non è informato per 
iscritto entro sette giorni dalla designazione ovvero se le perti­
nenti autorità competenti non hanno determinato lo Stato 
membro di riferimento entro il termine di cui al paragrafo 
11, primo comma, il GEFIA non UE stesso può scegliere lo 
Stato membro di riferimento secondo i criteri previsti nell’arti­
colo 37, paragrafo 4, secondo comma, della direttiva 
2011/61/UE. 

Il GEFIA non UE informa immediatamente, per iscritto, tutte le 
autorità competenti inizialmente interpellate e l’AESFEM della 
scelta operata riguardo allo Stato membro di riferimento. 

15. Laddove il GEFIA non UE abbia scelto uno Stato mem­
bro di riferimento diverso da quello determinato dalle autorità 
competenti, le autorità competenti interessate lo informano 
della designazione al più presto, e comunque entro due giorni 
lavorativi dalla data in cui esso le ha informate della scelta 
operata a norma del paragrafo 14. In tal caso prevale la desi­
gnazione.
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Articolo 2 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento si applica a decorrere dal 22 luglio 2013. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 15 maggio 2013 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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